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Il giallo

di Gennaro Scala

Nunzia, entra in scena
un secondo stalker
L’aveva già denunciato
La donna trovatamorta in casa. Ora si seguono più piste

Lamorte di Nunzia Cappitel-
li, 51 anni, trovata senza vita nel
suo appartamento al piano ter-
ra di piazza Sant’Alfonso a Ma-
rianella, nel quartiere Piscino-
la, resta un giallo appeso a po-
chi indizi e a molte domande
ancora senza risposta.
La piccola casa con verandi-

na, nella periferia nord di Na-
poli, oggi restituisce un quadro
che continua a cambiare: una
porta che era chiusa ma facil-
mente apribile, una bottiglia in
frantumi accanto al corpo, una
ferita alla testa compatibile
tanto con una caduta acciden-
tale quanto causata da una
spinta. Nelle ultime ore è
emerso che la donna non aveva
denunciato soltanto il giovane
compagno di 21 anni, ma an-
che un secondo uomo, più
grande d’età, accusato di com-
portamenti persecutori. In Pro-
cura esiste un fascicolo che ri-
guarda proprio questo secon-
do stalker, un elemento che
non incrocia direttamente la
scena del decessoma che resti-
tuisce un contesto più com-
plesso di quanto apparisse ini-
zialmente.
Due denunce, due presenze

ingombranti, due figure che
entrano nella vita di una donna
che, secondo i vicini, parlava
poco e con pochi. Il giovane
compagno che ha trovato il cor-
po ha riferito di essere entrato
nell’abitazione insieme a un vi-
cino, preoccupato dal fatto che
Nunzia non rispondesse da
giorni. La doppia porta era
chiusa, ma ha un sistema che si
apre facilmente. Nessun segno

di effrazione, dunque,ma nem-
meno la certezza che l’ultima a
chiuderla sia stata la vittima.
Una circostanza che rende fra-
gile ogni tentativo di ricostru-
zione precisa. Dentro l’apparta-
mento, a terra, Nunzia era river-
sa supina, con una ferita nella
parte posteriore del cranio e i
cocci di una bottiglia rotta a
breve distanza. L’immagine
suggerisce possibili scenari op-
posti. La donna potrebbe esse-

re stata colta da un malore im-
provviso, un infarto o un ictus,
e poi caduta all’indietro, sbat-
tendo violentemente la testa.
Sarebbe una spiegazione coe-
rente con la posizione del cor-
po e con la lesione. Ma la stessa
dinamica potrebbe essere com-
patibile con una spinta ricevuta
durante una lite, con un urto
provocato, con un gesto volon-
tario di qualcun altro. È un bi-
vio investigativo che almomen-

nuova routine, provando a inte-
grarsi tra la parrocchia e i nego-
zi del vicinato. Un tentativo di
equilibrio che ora si è spezzato
in circostanze ancora indecifra-
bili. Finché l’esame autoptico
non fornirà risposte, la morte
di Nunzia Cappitelli resterà so-
spesa tra piste incompatibili,
un giallo che potrebbe cambia-
re volto da un momento all’al-
tro.
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Il quartiere
In alto il luogo
del delitto con
l’appartamento
a piano terra
dove abitava
Nunzia
Cappitelli
(riquadro)

to non ha un verso preferito. La
Squadra Mobile agli ordini di
Giovanni Leuci, coordinata dal-
la Procura, non esclude nul-
la.Per ora, ogni ipotesi resta so-
spesa. A chiarire la natura della
ferita e la causa esatta della
morte sarà l’autopsia, già fissata
per l’inizio della settimana. È il
tassello determinante: stabilirà
se si sia trattato di un incidente,
di un malore, oppure se la tra-
iettoria della caduta e la tipolo-
gia del trauma siano compati-
bili con un intervento esterno.
Da quel referto dipenderà an-
che l’eventuale cambio di passo
dell’indagine.
Nel quartiere, intanto, nes-

suno ha notato movimenti so-
spetti nei giorni precedenti.
Nunzia era considerata una
presenza tranquilla e cordiale.
Chi l’ha conosciuta racconta
che avesse iniziato da poco una

L’autopsia

● A chiarire la
natura della
ferita e la causa
esatta della
morte di
Nunzia sarà
l’autopsia, già
fissata per
l’inizio della
settimana. È il
tassello
determinante:
stabilirà se si
sia trattato di
un incidente, di
un malore,
oppure se la
traiettoria della
caduta e la
tipologia del
trauma siano
compatibili con
un intervento
esterno. Da
quel referto
dipenderà
anche
l’eventuale
cambio di
passo
dell’indagine.

Agguato a Barra

Killer in strada
Ucciso
un 25enne

L a camorra è tornata a
uccidere in pieno
giorno sotto gli occhi

dei passanti, è accaduto ieri
alle 12 nel quartiere Barra.
La vittima è Salvatore
Borriello, 25 anni,
raggiunto da colpi di pistola
mentre si trovava in via Suor
Maria della Passione Beata,
a pochi passi dal corso
Sirena. Il giovane è riuscito
a raggiungere il Pronto
soccorso dell’Ospedale del
Mare, ma le ferite al torace e
sotto l’ascella si sono
rivelate fatali: è morto poco
dopo l’arrivo. La Polizia di
Stato sta ricostruendo la
dinamica dell’agguato
attraverso testimonianze e
immagini di
videosorveglianza. Borriello
non era un nome nuovo
negli ambienti investigativi:
nel 2021 risultò possibile
obiettivo di un raid armato
del clan Aprea, azione che
portò al ferimento di una
ragazza innocente e
contribuì a definire i
rapporti di forza nella zona.
Secondo l’Antimafia, il
gruppo del corso Sirena
resta operativo e legato ad
alleanze con la mala di
Ponticelli, in un’area
segnata da equilibri fragili.
L’omicidio di ieri potrebbe
segnare una nuova
escalation di violenza. Le
indagini sono affidate alla
Squadra Mobile.
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